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<noinclude><pagequality level="1" user="Michael Chidester" /><languages/> <translate></noinclude>'''Q''''VEST’ ALTRA ANCOR LEI E PVR NATA DAL MEDESIMO primo uantaggio come l’ antecedente, & si è fatta per questa uia ciò è, perche ne lo andare il ferittore scorrendo il filo nimico poiche era già col sinistro piede passuto, il nimico hà uoluto parare sforzando la spada, & all’argando il corpo indietro, laquale forza sentita, hà il detto ferittore uoltata la mano in seconda cedendo alla nimica, laquale è andata tanto più fuori per non hauere trouata resistenza & tanto maggiormente è uscita di presenza per l’ abbassare del corpo del detto ferittore, ilquale è restato nella eguale altezza, che era col finimento al debile nimico, & l’ angolo formato dalla seconda hà portato la punta à ferire il che non meno sarebbe à uennuto, se esso fosse andato di fuori con la terza, & che se dopò l’ essere passato col piè sinistro il nimico hauesse uoluto parare, esso ferittore haurebbe anco uoltata la mino in seconda, & messa la punta di sotto del destro braccio nimico, & tenuto il finimento nella medesima altezza, con abbassare il corpo, & seguire inanzi col destro piede, & cosi hauria fatta la stessa ferita che si uede; mà se per sorte nel cominiciare dalla parte di dentro il nimico cominciasse ancor lui à parare rompendo di misura come potrebbe fare, si dourebbe all’ hor cauare col nodo della mano di fuori di terza continouando inanzi sino che si giongesse al corpo, & se anco esso nimico andasse à parare, come potrebbe, & non rompesse di misura, si dourebbe ferire di detta seconda di sotto, ma se ’l andasse à parare nella punta in caggione, che si fosse cominciato di fuori douria il detto ferittore cauare di dentro di quarta, & sel tornasse a parare con dillongarsi si deuria uoltare la mano, & fare la ferita pur di seconda; mà se quando si comincia esso nimico cauasse per ferire non dourebbe fare altro il ferittore che andare delle prime rette cio è terza, è quarta<noinclude></translate> <references/></noinclude>
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